
S 
ono Kholoud El-
khass, frequento 
la classe 5^ della 

Scuola Primaria di Aspa-
retto di Cerea, ho 10 anni 
e oggi ho fatto delle do-
mande a Federico Carbo-
nini, che è venuto nella 
mia scuola a parlare del-
la greenway, ovvero via 
verde della Treviso-
Ostiglia. 

Kholoud: ciao Federico si 
parla molto di greenway 
per la Treviso-Ostiglia. 
Cosa significa? 

Federico: il termine gree-
nway è molto utilizzato e 

per comprenderne il si-
gnificato dobbiamo affi-
darci alle pubblicazioni 
esistenti, cercando di tro-
vare il denominatore co-
mune. Le greenways, se-
condo alcuni libri, sono 
“vie piacevoli dal punto di 
vista ambientale”. In que-
sto senso, il termine 
“green”, che in inglese 
significa “verde”, indica 
non solo ciò che è vegeta-
to, ma tutto ciò che è ap-
prezzabile dal punto di 
vista ambientale, quindi 
naturalistico, paesaggisti-
co, storico-architettonico 
e culturale. Di fatto quin-

di siamo circondati da 
greenways senza che ce 
ne accorgiamo.  

Kholoud: esistono docu-
menti che parlano di 
greenways? 

Federico: certo. La 
“dichiarazione di Lille”, 
sottoscritta dalle princi-
pali associazioni europee 
che operano sulla temati-
ca nel settembre 2000, 
indica che le greenways 
sono “vie di comunicazio-
ne autonome riservate 
agli spostamenti con 
mezzi non motorizzati, 
realizzate nel quadro di 
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uno sviluppo integrato che valo-
rizzi l’ambiente e la qualità del-
la vita. Esse devono avere carat-
teristiche di larghezza, penden-
za e pavimentazione tali da ga-
rantirne un utilizzo promiscuo 
in condizioni di sicurezza da 
parte di tutte le tipologie di 
utenti in qualunque condizione 
fisica.  

     Al riguardo, il riutilizzo delle 
alzaie di canali e delle linee 
ferroviarie abbandonate costi-
tuisce lo strumento privilegiato 
per lo sviluppo delle green-
ways”. Si mette quindi al cen-
tro dell’attenzione l’idea di da-
re alla popolazione un sistema 
di mobilità complementare a 
quello tradizionale, che per-
metta un movimento sicuro e 
gratificante non solo per le 
funzioni di divertimento e ri-
creative, ma anche per la mo-
bilità sistematica casa/lavoro, 
casa/scuola, casa/servizi.  

     Bisogna però sottolineare 
che le greenways non sono del-
le semplici piste ciclabili, in 
quanto rivestono e investono 
vari aspetti, come la valorizza-
zione e la riqualificazione delle 
risorse naturali, la promozione 
di uno sviluppo sostenibile, la 
riqualificazione di paesaggi de-
gradati, lo sviluppo urbanistico 
delle città, e si rivolgono non 
solo ai ciclisti ma a tutti gli 
utenti non motorizzati. 

Kholoud: quali sono gli elemen-
ti fondamentali che caratteriz-
zano le greenways? 

Federico: gli elementi fonda-
mentali che caratterizzano le 
greenways sono: 

- la configurazione spaziale li-
neare; 

- l’esclusione dei mezzi motoriz-
zati; 

- la multifunzionalità, basata 
sulla compatibilità spaziale e 
funzionale dei diversi usi e delle 
diverse valenze che possono 
coesistere tra loro (ricreative, 
storiche, culturali, paesaggisti-
che, educative, ecologiche 
ecc.); 

- la funzione di collegamento, 
non solo tra gli spazi verdi, ma 
tra tutti gli elementi di interes-
se presenti sul territorio, e tra 
questi e la popolazione, rap-
presentando un’occasione di 
recupero e sviluppo sostenibile 
del territorio nel suo insieme; 

- l’idea di movimento, che con-
sente di soddisfare la crescente 
domanda di mobilità “lenta” sia 
sistematica (dettata da esigenze 
legate a orari precisi, come an-
dare al lavoro, a scuola ecc.) sia 
non sistematica (legata allo sva-
go e al tempo libero), lontana 
dall’inquinamento acustico ed 
atmosferico. 

Kholoud: ci sono altre conside-
razioni da fare sulle green-
ways? 

Federico: lo studioso J.G. Fabos 
specifica che “il sistema di gree-
nways è preesistente”: esiste, 
infatti, una rete di sentieri, stra-
de storiche, alzaie, linee ferro-
viarie dismesse, strade rurali 
minori, che aspetta solo di esse-
re riqualificata e rivitalizzata, 

attraverso lo sforzo congiunto 
della popolazione, delle autori-
tà e dell’imprenditoria pubblica 
e privata.  

     Attraversando o lambendo 
le aree urbane, le greenways 
sono in grado di collegare tra 
loro zone industriali, luoghi di 
lavoro, scuole, parchi, aree 
commerciali e servizi sociali. 
Quindi il concetto di Greenway 
unisce di fatto l’idea di bosco 
lineare a quella di pista ciclo-
pedonale per la Treviso-
Ostiglia. 

Kholoud: hai qualche altra con-
siderazione sulle greenways? 

Federico: sì, la Treviso-Ostiglia 
è, come detto, un bosco lineare 
con molte piante, sia spontanee 
che non, da salvaguardare. 
Questo la rende una greenway 
a tutti gli effetti  
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